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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Due arresti a Reggio E. 
per il caso Campanile 
Improvvisa svolta nelle Indagini sul caso Campanile: Ieri, tu 
ordine di cattura del giudice Tarqulnl sono stati arrestati nella 
città emiliana Bruno Fantuzzl e Franco Prampollnl (nella foto). 
Per II primo l'accusa è di concorso in omicidio; Il secondo dovrà 
rispondere di associazione sovversiva e partecipazione a banda 
armata. A PAG. 5 

Nelle principali città i prezzi salgono del 3 per cento 

Inflazione record in gennaio 
Si vuole svalutare la lira? 

Le pressioni di un blocco di potere composto da industriali e banche - Le conseguenze degli aumenti 
delle tariffe decisi dal governo - Colloquio con D'Antonio: la svalutazione oltre che dannosa è inutile 

Alla C a m e r a i radica l i h a n n o iniz ia to l 'ostruzioni
s m o sui p rovved imen t i con t ro l 'eversione. Si profila 
così il risolilo di una paral is i dei lavori p a r l a m e n 
ta r i che può provocare o la decadenza dei provve
d i m e n t i o la loro approvaz ione a segu i to del l ' impo
s iz ione della ques t i one di fiducia da p a r t e del 
governo e d u n q u e senza 1 m i g l i o r a m e n t i necessa r i . 
Pe r sb loccare l 'effetto c o n v e r g e n t e del l 'os truzioni
s m o e del voto di f iducia, i g rupp i di s i n i s t r a h a n n o 
deciso di avv ia re consu l t az ion i sulla base di u n a 
ipotesi che p revede il r i t o rno alla n o r m a l i t à del 
lavoro legislat ivo, e cioè: r i nunc ia al s abo t agg io da 
p a r t e del Pr e r i n u n c i a alla in toccab i l i t à dei prov 
v e d i m e n t i da pa r t e del governo . Si a n d r e b b e cosi 
a l l ' e s ame e al voto di e m e n d a m e n t i v e r a m e n t e fon
d a t i (per i c o m u n i s t i , p a r t i c o l a r m e n t e i m p o r t a n t e 
quel lo sul fermo di s icurezza) e che godono di l a rgo 
segu i to , come h a n n o d i m o s t r a t o i voti in commis 
s ione . A ques t i propos i t i , emers i da l d i b a t t i t o in a u l a 
e nei p r imi c o n t a t t i , t u t t a v i a , ha fa t to r i s con t ro d a 
p a r t e dei rad ica l i u n a t t e g g i a m e n t o di p e r d u r a n t e 
faziosi tà che , al m o m e n t o , n o n fa p revedere u n a 
so luz ione rag ionevole . 

A PAGINA 2 

ROMA — La notizia è clamo 
rosa: il costo della vita a gen 
naio è aumentato in una città 
campione come Torino del 3.1 
per cento rispetto a dicem
bre. Un vero record. Ma non 
un'ecce/ione. Una rapida in
dagine presso gli uffici di sta
tistica delle principali città 
conferma che ovunque si viag
gia su un ritmo mensile mol
to vicino al 3 per cento: a 
Roma, infatti siamo al 2.9; 
a Milano sul 2.5; a Napoli e 
a Palermo si prevedono incre
menti del 2,8 o 2.9. Se si con
fermasse questa tendenza su 
tutto il territorio nazionale 
(ma è probabile che scenda 
leggermente) toccheremmo li
miti mai raggiunti nella sto
ria della Repubblica. La vet
ta. infatti, è il 2.9 per cento 
raggiunta nel settembre del 
'74 e nell'ottobre del '76. cioè 
nei momenti della « inflazio
ne galoppante ». 

Cosa sta succedendo? La 

spiegazione immediata è mol
to semplice: si sono scarica
ti su questo mese gli aumen
ti decisi alla line deH'a'inn. 
quei provvedimenti che il mi
nistro Andreatta, anche in pò 
lemica con noi. si ostinava a 
definire non inflazionistici. 
Guardiamo, infatti, i beni e i 
generi che sono cresciuti di 
più: l'elettricità e i combusti
bili sono saliti addirittura del 
15 per cento; la voce servizi 
vari, che va dai telefoni alle 
assicurazioni, del 3.5 per cen
to: in generale, si può calco
lare elle su tre punti di in
cremento. due sono dovuti al
l'effetto delle tariffe e dei 
prezzi del petrolio. 

Una cosa è certa: « ti go
verno non riesce a controlla
re l'evoluzione della situazio
ne economica che esso ha ag
gravato con le politiche segui
te nell'ultima parte del 78. 
sottovalutandone la portata e 
non comprendendone la natii-

LA SOTTOSCRIZIONE PER L'UNITA' 

E' sorprendente 
come la gente 

risponde all'appello 
rn ». Chi parla COM è Gior j 
gio La Malfa, esponente di | 
un partito che pure Ila so.>te 
mito Covsiga. Ma tutti i coni 
menti diffusi ieri, sono estre 
irtamente critici. * II governo 
non ha saputo darsi una poli 
tica in grado di contrastare 
l'inflazione — sottolinea Sil
vano Andriani. segretario del 
Cespe — per questo alle spiti 
te internazionali si sono som
mate quelle interne ». E Ron 
caglia del centro studi del 
PSI: « E' mancata una politi 
ca articolata; si è proceduto 
per grandi battage pubblicita
ri. sulla scala mobile o sul 
disavanzo pubblico senza prò 
muovere azioni concrete ». 

Così, il partito dell'inflazio
ne (o della svalutazione della 
lira, perché adesso coincido
no) può trovare alleati in que
gli stessi ministri che in pub-

Stefano Cingolani 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Dobbiamo dire la verità: siamo 
sfa/i colti di sorpresa. La sottoscrizione 
lanciata per il rinnovamento delle tipo
grafie del nostro giornale, per fare del-
JUnitA, come ci ha scritto un compagno. 
un giornale « più bello e più moderno > 
.sta dando risultati del tutto superiori alle 
previsioni. E' scattato qualcosa di pro
fondo nell'animo dei compagni. La nostra 
intenzione mirava a certi settori del par
tito e della nostra opinione pubblica, vo
leva coinvolgere in primo luogo gli strati 
e le organizzazioni dotati di maggiori di
sponibilità finanziarie. Invece, lanciato 
l'appellò, l'operazione si è allargata a va
langa. Siamo arrivati al punto che. come 
sta accadendo, la gente, anche la più 
modesta passa dalle portinerie delle no
stre sedi centrali e deposita, a volta con 
assegni, a volta con contanti, a volta 
anonime, buste con e soldi per l'Unità >. 

Di tutto questo siamo fieri, e anche un 
po' commossi. Ne deduciamo che, nono
stante i nostri non piccoli difetti, la gente 
ci segue, ci dà fiducia e soprattutto com
prende il ruolo che giocano in Italia il 
PCI e il suo giornale. Una frase coVa 
dalle tante lettere che riceviamo insieme 

alle somme sottoscritte, ci ha colpito. Essa 
ci sembra spieghi, almeno in parte, il 
successo e il carattere di questa nostra 
iniziativa, certo necessaria e impellente, 
ma lanciata anche un po' alla garibaldina. 
ha lettera del presidente del consiglio 
regionale dell'Umbria. Roberto Abbondan
za. un indipendente dì sinistra. Inviandoci 
centomila lire egli si è dichiarato « felice 
di partecipare al limpido finanziamento 
collettivo di un essenziale strumento della 
democrazia italiana >. Si t soldi, le decine 
di milioni che sono giunti e giungono alle 
nostre sedi con ogni mezzo hanno anche 
questa motivazione: perché la nostra ri
chiesta è stata limpida, pulita e fondata 
tutta sugli sforzi che abbiamo fatto in que
sti anni per cercare di essere uno « stru 
mento della democrazia italiana*. In questo 
senso i cinquanta milioni annunciati da 
Modena sono un segno altrettanto chiaro 
delle diecimila o delle cinquemila lire la
sciate cadere nei cestini delle portinerie. 
Non per niente, insieme ai soldi, i com
pagni e i cittadini ci mandano suggeri
menti, consigli, critiche. Anche questo è 
un aiuto, importante e indispensabile, per 
il quale diciamo loro grazie. 

Una nave 
senza guida 

Cossiga vola a Washing
ton e intanto sui tavoli 
delle redazioni arr ivano 
i dati delle rilevazioni 
sul costo della vita nel le 
grandi città: siamo a re
cord storici. E ' un segna
le molto grave che diven
ta semplicemente allar
mante se si pensa che in 
questa situazione una po
litica economica non e'é, 
non c'è traccia di un go
verno dell 'economia (è 
cosi assente che quindici 
milioni di scioperanti 
hanno vanamente bussato 
alla sua porta: nessuno 
ha r isposto). C'è invece 
un affannoso intrecciarsi 
di manovre e manovret te 
nel corridoio politico. 
Peggio Accadono cose 
per cui è legit t imo il so

spetto che ci sia anche 
chi punta e spera sul 
drammatizzarsi della con
dizione politica- e sociale 
del paese e perfino delle 
tensioni internazionali , 
per ibernare il mor i turo , 
cioè il governo Cossiga. 

Siamo alla concitazione 
tipica delle fasi es t reme 
di una malatt ia, quando 
tut to è impegnato pe r 
s t rappare un minuto, un 
giorno. Anche la progno
si infausta emessa al Co
mitato centrale socialista 
è rivista dai dottorsotti l i 
democristiani per dimo
s t rare che non è così de
finitiva. I socialisti han
no detto: la t regua fini
sce con il congresso del la 
DC. 

I pretesti della DC 
E la DC che fa? Rinvia 

il congresso con la giu
stificazione di ga ran t i re 
una sua presenza massic
cia allo scontro parlamen
tare sui provvedimenti 
ant i terror ismo. 

Ma questa giustifica
zione. anche se assunta 
da alcuni in buona fede. 
è ta lmente inconsistente 
da legit t imare il sospetto 
che. per buona par te dei 
dirigenti de. si t ra t t i di 
un pretesto. Ecco che a 
costoro vanno in soccor
so i radicali con il loro 
forsennato ostruzionismo 
che getta la Camera in 
un tunnel di cui non è 
possibile in t ravedere lo 
sbocco. 

Le intenzioni dichiara
te sono, al solito, ultra

democratiche ma l'effetto 
pratico sarà questo: 1) 
impedire un esame reale 
e un possibile migliora
mento di leggi rese neces
sar ie dall 'ul teriore fase 
del terror ismo: 2) rega
lare alla DC una preziosa 
occasione di rinvio e così 
fornire al governo qual
che set t imana di soprav
vivenza, e forse qualche 
mese e perfino a resi
s tere sino alle elezioni 
amministrative. E c'è chi 
interpreta anche il Mag
gio di Cossiga in Ameri
ca in chiave di soccorso 
in extremis. 

Un quadro che è poco 
definire grave. L'econo
mia allo sbando, la più 
alta istituzione della de
mocrazia — il Par lamen

to — in pericolo di pa
ralisi. E in questa situa
zione, la DC osa ammo
nire ad evitare crisi al 
buio. Ma dove spera di 
t rovare la luce? Eviden
temente non dent ro se 
stessa, se è vero che, de
finiti i rapport i di forza 
congressuali, essa conti
nua a non offrire al pae
se una proposta o anche 
solo una disponibilità rea
le a confrontarsi sulle 
soluzioni. Questo part i to 
è roso dal t imore. Timo
re dei veti esterni, timo
re del ricatto elet torale 
di destra di un Pietro 
Longo. t imore di pagare 
quel che c'è da pagare 
in termini di contenuti 
programmatici , di scelte 
politiche, di posizioni di 
potere . E così si affida 
disperatamente al rinvio. 
all 'attesa, infischiandose
ne del fatto che tut to si 
logora, che il paese non 
può più a t tendere . 

. Un atteggiamento del 
genere si può spiegare 
in due soli modi: o con 
uno stato di estrema con
fusione. di vero e proprio 
spappolamento dei mec
canismi della decisione 
politica, oppure con il 
proposito sottaciuto di 
precosti tuire le condizio
ni di una restaurazione. 
di una risposta di destra 
comunque , mascherata. 
Ma il fatto stesso che, 
nell 'uno come nell 'al tro 
caso, lo scotto sia quello 
di lasciare il paese senza 
una vera guida e senza 
prospett ive democrat iche. 
sta a dimostrare che è 
sommo interesse dell'Ita
lia uscire da questo gi
nepraio. 

Giallo sullo scià 
Arresto smentito 
L'ex monarca è ancora libero a Panama 
Domani voto in Iran per il presidente 

La prima foto 
di Tito dopo 
l'intervento 

BELGRADO — Un Tito sorridente appare dalla prima foto 
che gli è stata scattata dopo l'operazione di domenica scorsa. 
Nell'immagine il presidente è con i figli Zarko e Miso. Le 
sue condizioni, come informa il consueto bollettino medico 
diramato ieri, continuano a migliorare. Ieri si è alzato per la 
prima volta dal letto e ha conversato appunto con i figli. 

I SERVIZI IN PENULTIMA 

PANAMA — Ripetute smen
tite ufficiose (inclusa una di 
un portavoce • della famiglia 
Pahlevi e una di un alto uf
ficiale della guardia naziona
le), -ma fino a tarda sera 
nessuna informazione b pre
cisazione ufficiale circa il 
presunto arresto dell'ex-scià 
dell'Iran, annunciato ieri mat
tina a Teheran dal ministro 
degli esteri Gotbzadeh. Il pre
sidente panamense Rovo non 
era ieri nel palazzo presiden
ziale. ed una riunione del con
siglio dei ministri, già in ca
lendario. è stata annullata. 

I giornalisti stranieri tutta
via sono stati invitati telefo
nicamente ad una conferenza 
stampa fissata per domani se
ra, venerdì. 

Dal nostro inviato 

TEHERAN — I giornali ra
dio ieri mattina hanno aperto 
con la clamorosa notizia del
l 'arresto dello scià a Pana
ma. Stando ad un comuni
cato del ministero degli este
ri, il presidente panamense 
Royo aveva chiamato alle 3,50 
del mattino (tarda serata in 
America centrale) il ministro 
degli esteri Gotbzadeh per 
comunicargli di avere dispo
sto il fermo di Mohammad 
Reza Pahlevi. in risposta alla 
richiesta di estradizione a-
vanzata dall 'Iran e in attesa 
della documentazione relati
va. Più tardi, replicando ai 

Siegmund Ginzberg 
(Segue in ultima pagina) 

Proteste nel mondo per le misure contro Socharov 
ROMA — La decisione delle 
autorità sovietiche di costrin
gere al confino il noto fisico 
Andrei Sacharov e la moglie. 
ha aggiunto un nuovo segno 
negativo e preoccupante al 
già fosco quadro delle rela
zioni internazionali. Echi al
larmami e unanime condan
na caratterizzano le moltis
sime prese di posizione che 
si susseguono in queste ore. 

Il compagno Aldo Torto-
rella. della Direzione del PCI, 
ha rilasciato ieri la seguente 
dichiarazione: < Dalle misure 
assunte contro il grande fi

sico sovietico Sacharov vie
ne la conferma dì uno stato 
delle libertà nell'Unione So
vietica su cui più volte ab 
biamo espresso il nostro giu
dizio fortemente critico. Que
sta valutazione è quella che 
è stata definita nelle tesi ap
provate dal nostro congresso. 
Con questo nuovo gesto — 
prosegue la dichiarazione — 
si ribadisce la tendenza a 
chiudere quegli spazi di di
battito che in qualche forma 
si erano venuti manifestan
do. Queste misure, dunque. 
sono m se stesse riprovevoli 

e inaccettabili. Vi è un certo 
rapporto t ra l'inasprirsi del 
regime interno e l'accentuar
si della tensione internazio
nale. Ciò non significa per 
nulla cercare giustificazioni. 
Volere che le libertà demo
cratiche possano ovunque e-
spandersi. significa battersi 
innanzitutto perché riprenda 
il processo della distensione. 
Senza un clima di fiducia t ra 
gli Stati, ognuno dei mali del 
mondo contemporaneo è de
stinato ad aggravarsi, fino al
le consefuenze più pericolose. 
Chiedere giustizia per Sacha

rov deve anche significare im
pegnarsi perché prevalga, in 
Europa e nel mondo, la vo
lontà del negoziato, dell'ac
cordo e della pace ». 

Il presidente della Repub
blica. Pertini, ha inviato al 
presidente sovietico Breznev 
un telegramma nel quale e-
sprime la propria protesta 
« per l 'arresto dell'illustre 
scienziato Sacharov premio 
Nobel per la pace >. e Questo 
arresto — prosegue il tele
gramma — è una palese vio
lazione dei diritti civili con
sacrati nella Carta di Helsin

ki riconosciuta e sottoscritta 
anche dal governo dell'Unio
ne Sovietica ». 

Oltre alla condanna del Par
tito comunista francese an
che il Partito comunista spa-

! gnolo ha manifestato la < più 
energica protesta ». afferman
do in un comunicato che cque-
ste misure arbitrarie sono 
una evidente violazione dei 
diritti dell'uomo e delle liber
tà democratiche » e chieden-' 

(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE 
IN ULTIMA PAGINA 

Crisi internazionale 

Intervista 
di Ingrao 

a «Rinascita» 
sul caso 

Afghanistan 
ROMA — L'estrema graiità 
delta situazione politica inter
nazionale — specie dopo l'in-
tert ento sni ietico in Afghani' 
slan — pone n tutte le forze 
progressiste italiane eri euro
pee. e in particolnr modo ai 
comunisti, problemi drammati
ci e decisili: è in discussione 
l'internazionalismo e la poli' 
tica per la pace e la disten
sione. 

\el numero di questa setti
mana « Hina-rita » pubblica 
una Imma intervista con Pie
tro Ingrao. « Innanzitutto — 
dice — dobbiamo saper co
ppiere tutta la portata della 
ilÌ5i"ii**innp in alto nel parti
lo. e misurarci sino in fondo 
ron le obiezioni, con le ri
serve, gli interrogativi. Sono 
in gioco problemi che riman
dano a questioni dì fondo del
la nostra strategia n. E allora 
— avverte Ingrao — dobbiamo 
portare In nostra iniziativa al
l'altezza delle parole gravi che 
usiamo, a Ma la gente non si 
mobilita se non afferra le ra
gioni profonde, ideali e pra
tiche. del nostro atteggiamen
to T>. « Perciò discussione aper
ta e piena, anche su ciò che 
è avvenuto in Afghanistan n. 

E quando il PCI condanna 
l'intervento dell'URSS richia
mandosi a questioni di princi
pia, non fa semplice a morali
smo ». ma si rifa a a esigen
te basilari della nostra epo
ca. quanto mai corpose. Se 
passa nel mondo la Iosica del
le ritorsioni e degli interven
ti militari. la corsa folle ver
so fino scontro nudare ha un' 
arcelerazione paurosa ». 

Dunque superare ogni astrat
tezza ed entrare nel merito: 
a Ci sono dei compagni — os
serva Ingrao — che ragionano 
così " il mondo è diviso ih 
due campi: non sì può essere 
neutrali: bisogna schierarsi-: 
anche se può non piacerci si 
sta con il campo dei paesi so
cialisti " . Ebbene, io obietto 
prima Hi tutto che questa po
sizione non coglie la realtà. 
Sembra una posizione realista. 
concreta, invece è schemati
ca...; dentro di essa scompaio
no tutta una serie dì forze che 
non si identificano né con gli 
USA nò con l'URSS. Ricordia
moci che il processo di di
stensione e tutta una nuova 
fase di crescita del movimen
to operaio e progressista nel 
mondo si svilupparono quan-
ro, nella teoria e nella prati
ca. fu superato quello schemai». 

Da allora — si parla di 20-
25 anni fa — si è andati mol
to aranti. <t si è enormemen
te diversificata e complicata 
l'area dei soggetti che agisco
no sull'arena internazionale. 
E dietro queste nuove realtà 
istituzionali e politiche vi so
no cambiamenti sociali e ma
teriali profondi, mutamenti di 
relazioni e di rapporti di for
za che incidono sugli stessi 
presupposti della odierna ci-
\ i l t i industriale: energia, ma
terie prime strategiche, for
z a - ^ oro. rondimi. Lo sche
ma dri "due campi*' ignora e 
cancella questa che è la gran
de no\ìtà con cui misurarsi». 
E poi. questo schema. « pro
prio perchè appiattisce la real-

(Segue in ultima pagina) 

Un anno fa l'operaio comunista veniva assassinato dalle Br 

Il debito che abbiamo con Guido Rossa 
Vii anno fa moriva, assas

sinato da crinmia'i terrori
sti. il compagno Guido Ros
sa. « Lo ahbiamo lasciato so 
lo ». dissero quelli che lo 
conoscevano più da vicino. 
che ne condivìdevano l'espe
rienza di operaio, di sinda
calista. di delegato. Forse 
quel rimprovero crudele fu 
dettato dallo sconcerto di 
fronte a un assassinio che 
non si era creduto, non si 
era voluto credere possibile. 

Oggi, dopo che il tempo 
trascorso non ha certo miti
gato il bruciante dolore del 
primo momento ma ci ha 
consentito una riflessione 
più approfondita, quella pri
ma reazione ci torna in men 
te; ni essa, infatti, fra le 
tante cose, si esprime la co
scienza del debito che la de
mocrazia '.talinna e il movi
mento operaio hanno nei 
confronti ri» Guido Rossa. 
A un anno di distanza que-

s;a debuo appare, se pos-
s>r>!'<\ p'?« grande ancora: 
oggi possiamo capire e dire 
meglio m co.sn consiste. 

Debito morale, certamen
te: il coraggio, la coerenza. 
la semplice e onesta lineari
tà della sua vita, della sua 
condotta, questo lo abbiamo 
avvertito immediatamente 
lutti. Non altrettanto chia
ra e diffusa fu — ed anco
ra è — invece, la consape
volezza del debito « politi
co » che l'Italia civile ha 
verso questo nostro compa
gno ammazzato. 

Se c'è una responsabilità 
che investe anche una parte 
delle sinistre e può toccare 
perfino chi si è schierato 
con la massima intransigen
za contro il terrorismo, que
sta è nel ritardo con evi si 
è capito il significato e la 
portata politica del terrori
smo stesso. 

Le spiegazioni a questo ri

tardo ci sono: sono intreccia
te con la complessità della 
lotta di classe in Italia, si 
possono trovare nella stessa 
•mostruosità delle azioni ispi
rate dal terrorismo che sem
bra sfuggano -non solo al 
senso di umanità ma al sem
plice dominio della ragione. 
ha condotta e la morte di 
Guido Rossa hanno dimostra
to invece che. con tutta la 
sua barbarie, il terrorismo, 
per essere capito — e quin
di efficacemente combattuto 
— deve essere affrontato con 
le armi di una ragione sto
rica costruita in una lunga 
lotta di emancipazione. 

Così il sacrificio di Gui
do Rossa, con la sua tremen
da semplicità, illuminò e ob
bligò ' alla meditazione an
che quanti, di fronte al cal
vario e al martirio di Aldo 
"•foro, frano stati incapaci di 
liberarsi dalle miserie della 
piccola politica. Dopo quel

l'uccisione — anche se resi- -
stenze e ignavie non sono | 
svanite — ci si è venuti ra- l 
pidamente avvicinando a 
una definizione comprensi
bile e convincente del terro
rismo: il terrorismo è ap
parso come la forma speci
fica e attuale di attacco po
litico al movimento operaio. 
nella fase in cui esso pro
duce il massimo sforzo e ha 
le più alte probabilità per 
accedere al potere per via 
democratica. 

Non una malattia cultura
le e morale, dunque, né una 
malattia sociale, ma mi pre
ciso progetto politico che 
deve essere razionalmente 
compreso e analizzato, per 
parerlo con efficacia com
battere. Problemi culturali, 
morali, sociali, connessi con 

Claudio Petruccioli 
(Segue in ultima pagina) 

Genova: stamane gli operai 
tornano in piazza De Ferrari 
Nell'anniversario del barbaro assassinio del compagno 
Guido Rossa, il delegato comunista dell'Italsider truci
dato dalle BR. si svolge oggi pomeriggio a Genova una 
grande manifestazione nazionale contro il terrorismo. I 
cortei dei lavoratori del Ponente, del Levante, della Val 

. Bisagno. di Arenzano, Cogoleto e Valle Scrivia. insieme 
alle delegazioni provenienti da tutte le città italiane con
fluiranno in piazza De Ferrari dove prenderanno la parola 
Armando Magliotto. presidente della giunta regionale ligure 
e i tre segretari della federazione sindacale unitaria 
Luciano Lama, Giorgio Benvenuto e Antonio Pagani. La 
manifestazicne sarà teletrasmessa dalla rete due in di 
retta. La trasmissione andrà in onda dalle 16,15 alle 17,30. 
In mattinata si svolgeranno altre iniziative. Alle 8.30 all' 
ìtalsidcr verrà scoperta una effige murale dedicata a 
Guido Rossa, opera degli scultori Nazareti e Bonora. 
Più tardi tutti i lavoratori della fabbrica si riuniranno 
in assemblea presso il Crai aziendale, dove verrà sco 
perto un altro monumento. A PAG. 3 

sempre colpa degli operai 
"V"OI non siamo compe-
- ^ tenti (né questa, in 
ogni caso, sarebbe la se
de adatta) per formulare 
una analisi critica e cir
costanziata della « lettera 
agli azionisti» letta l'al
tro ieri dal presidente 
della Fiat. Ma l'avvocato 
Basetta è si un vanesio, 
innegabilmente però prov
veduto di cervello. Così 
ha compilato un documen
to sostanzialmente equili
brato. spoglio di enfasi, 
privo di toni accusatori, 
scevro di scoperte denun
zie. Eppure pare a noi, 
personalmente, che sia dif
ficile vincere l'impressio
ne che ancora una volta 
il presidente della Fiat 
abbia obbedito a una sua 
inclinazione, tipicamente 
padronale, classista, facen
do intendere ai destina
tari della lettera, gli azio
nisti, che nel settore au
to. l'unico in fondo dove 
le cose non sono andate 
bene, la colpa è stata dei 
lavoratori. 

L'avvocato Basetta ha 
attribuito la cagione del

la calata delle vendite 
auto a tre soli fattori, 
esplicitamente enunciati: 
scioperi, assenteismo e 
conflittualità permanente. 
Altre cause — se non ab
biamo letto male — o non 
sono state dette o sono 
state fuggevolmente e in
direttamente accennate. 
Sicché non c'è da meravi
gliarsi che « La Stampa » 
(giornale tipico, per quan
to riguarda la Fiatt ab
bia intitolato il suo reso
conto vistosamente cosi: 
« Agnelli: è s tato un anno 
difficile — con scioperi 
per 9 milioni- di ore», e 
quasi tutti gli altri giorna
li hanno messo raccento 
su questo particolare. Ora 
voi sapete quanto sia fa
cile impressionare il qua
lunquismo nazionale con 
questa semplice parola: 
sciopero. Certo, esistono 
sctoperi ingiustificati; ma 
ve ne sono — di gran lun
ga i più — attuati per ra
gioni valide. Invece il 
presidente della Fiat ha 
detto scioperi e basta, e 
la stampa antioperaia si 
è buttata sulta voluta ge

nericità di questo termi
ne. alimentando una cre
denza purtroppo diffusa 
secondo la quale « gli ope
rai scioperano *. come se 
non lo facessero essi per 
primi con sacrificio, spin
tivi il più delle volte da 
ragioni sacrosante e spes
so m difesa (e per il mi
glioramento e per l'ac
crescimento) della stessa 
produzione. Ma niente: 
gli operai sì divertono e 
scioperano. 

Non una parola ha de
dicato il presidente della 
Fiat ad eventuali errori o 
difetti della proprietà o 
della direzione del lavo
ro. Tutto perfetto, da que
sta parte; mentre tutto 
ciò che c'è stato di per
verso. di manchevole, di 
irresponsabile e {questa 
non rha detto ma lo ha 
lasciato intendere) di di
sfattista, è venuto dalla 
parte operaia. Ma la fami
glia Agnelli, anche que
sta volta, intasca miliar
di. E' chiaro, compagni. 
che le sono piovuti dal 
cielo. 

Fortebraccto 
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